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SCHEDA PROGRAMMAZIONE  ATTIVITÀ SETTORIALE SISP - ANNO 2012 

 
La presente scheda integra le indicazioni regionali per la programmazione dei Piani locali della prevenzione e sostituisce la modulistica utilizzata negli 
anni scorsi per la programmazione di settore dei SISP, fatte salve eventuali indicazioni specifiche elaborate da gruppi di lavoro regionali costituiti ad 
hoc. 
 
 
 

1.  

2. PIANO VIGILANZA ATTIVA 
 

Programmazione anno 2012 

Contenuto dell’azione di controllo (1) Volumi attività 2012 

Numero 
Interventi di controllo  

Numero 
Campioni 

 

Numero Accertamenti 
Strumentali 

 
Tipologia di struttura oggetto di 

vigilanza 
N. strutture 

censite 

N. interven-
ti di con-

trollo effet-
tuati nel 

2011 

Controllo 
Documen-

tale 

Controllo 
adeguatezza 

sruttura/ 
attrezzature 

Verifica 
auto-

controllo 

Controllo 
rischi per la 
sicurezza 

Controllo 
igiene pre-

sente Pro-
grammati 

(2) 

Effettuati 
(2a) 

Pro-
grammati 

(3) 

Effettuati 
(3a) 

Pro-
grammati 

(4) 

Effettuati 
(4a) 

Strutture scolastiche 540 64 X X X X X 73      

Strutture natatorie  49 76 X X X X X 59  233  59  

Strutture ricettivo- alberghiere 298 78 X X  X X 85      

Esercizi di estetica/solarium (5) 353 71 X X X X X 61      

Alloggi di civile abitazione              

Attività di tatuaggio e piercing (5) 29 33 X X X X X 18  3    

Ditte cosmetici  31 7 X X X X X 8  8    

Attività trasporto infermi 28  X X X X X       

Apparecchi generatori Rx 709 
aggiorna-
mento ar-

chivi 
     

aggior-
namento 
archivi 

     

Strutture carcerarie 1 
 1      1      

TOTALE  330      305  244  59  
 

1) Per ogni tipologia di strutture crocettare la voce relativa al contenuto dell’azione di controllo che caratterizza la programmazione 2012 all’interno delle Azioni del PLP; 
2) Per  la definizione di “Intervento di controllo” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
3) Indicare, almeno per piscine e cosmetici, il numero di campioni programmati, tenuto conto della disponibilità del Laboratorio ARPA di riferimento; 
4) Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
5) Per quanto riguarda questa tipologia di attività si vedano le linee di indirizzo regionali per la programmazione relativa alla vigilanza su attività di produzione, importazione e commercializzazione di cosmetici e su 

esercizi ed attività di cura del corpo; 
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6) 2a,3a,4a, parte relativa alla rendicontazione che sarà effettuata alla fine del 2012. 
 

COMMENTO ED EVIDENZIAZIONE EVENTUALI  CRITICITÀ: 
 
 
 
 
 
 
 


